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mater ia d 'espropriazione per nuove costru-
zioni ferroviar ie e per lavori sulle linee 
es is tent i j debba appl icars i la legge per Na-
poli; ed io spero clie la propos ta o t t e r rà 
anche il consenso del Senato, t a n t o più che 
essa è s t a t a già acce t t a t a dalla Commissione 
sena tor ia . 

Ora la quest ione si deve, a parer mio, 
risolvere con questi concet t i . L ' in teresse 
della Sardegna, che siano ve ramen te co-
s t ru i t i i bacini montani , e che l ' irrigazione 
abb ia uno svi luppo proporzionato, ai biso-
gni dell'isola, che sono grandissimi, giusti-
fica anche in questo caso una deroga al di-
r i t to comune, in mater ia di espropriazione, 
conservando le l imitazioni già esistenti (non 
si t r a t t a di in t rodurne una nuova) , oppure 
ci consiglia di r i to rnare al d i r i t to comune 
del 1865? Come dicevo, ho espresso i miei 
dubb i alla Commissione, circa l 'oppor tu-
ni tà di r i to rnare alla legge del 1865; e, per 
me, dichiaro f r a n c a m e n t e che tali dubbi 
non erano male fonda t i : perchè, quando si 
consideri che, per l 'art icolo 40 che abbia-
mo vota to , queste concessioni saranno f a t t e 
a provincie, a comuni, a consorzi interes-
sa t i od anche a società pr iva te , io domando 
(e su ciò r ichiamo l ' a t tenzione della Com-
missione): crede la Commissione oppor tuno 
di faci l i tare questo còmpito alle provincie 
ed ai comuni, i quali, da t a la fiacchezza 
del l ' iniziat iva p r iva ta , sa ranno i soli a chie-
dere di procedere alle opere di irriga-
zione? 

Crede la Commissione che questo grande 
interesse pubblico debba prevalere ai pri-
va t i interessi dei proprie tar i , che se, sot to 
un certo aspe t to , po t rebbero essere dan-
neggiati , sot to un al tro, invece, si giove-
ranno dell 'opera pubblica del l ' i r r igazione ? 
Non esito a r i tenere che qui non sia il caso di 
m o d i f i c a r e le leggi esistenti , e che il collega 
Carboni-Boj forse abbia visto un po' nera 
la condizione dei p ropr ie ta r i : perchè la 
legge per Napoli non è così iniqua come si 
crede. 

La legge per Napoli t iene conto di due 
f a t t o r i , cioè del l ' imponibi le e degli aff i t t i r 

L 'uno e l ' a l t ro elemento hanno finito pe. 
cost i tuire , salvo le esagerazioni dei proprie-
ta r i fondiar i , un prezzo che oramai nella 
c i t t à di Napoli è r i t enu to giusto. E l 'ap-
plicazione che ha a v u t o la legge e l ' i n t e r -
pre taz ione che le hanno da to i magis t ra t i , 
h a n n o f a t t o sì che la legge è s t a t a accolta 
nella stessa c i t tà di Napol i senza r ipugnanza 
alcuna, come senza r ipugnanza è s ta ta ac-
colta nella c i t tà di Roma. 

Ed io non credo che ai propr ie ta r i sardi 
debba esser f a t t a una condizione diversa, 
dinanzi ad un interesse pubblico così rile-
van te , e quando non si t r a t t a oggi di in 
t rodur la in questa legge, ma di conservare 
il d i r i t to già vigente fino dal 1897. 

Quindi io vorrei pregare la Commissione 
di non insistere nelle modificazioni e con-
sent ire che r imanga fe rmo il dir i t to stabi-
li to da dieci anni , e che finora non ha da to 
luogo a gravi inconvenient i . 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste? 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. La Commissione, n o n o s t a n t e l e ragioni 
mol tosagg iamen tesvo l t e dall 'onorevole Car-
boni-Boj , e pur considerando che si creereb-
bero gli ostacoli ai quali ha accennato l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , non in-
siste nella sua propos ta ed aderisce al de-
siderio dell 'onorevole P a n t a n o , confor ta to 
dal l 'opinione dell 'onorevole ministro dei la-
vori pubbl ic i . 

C A R B O N I - B O J , della Commissione. Io 
sono dissidente da ques ta p ropos ta e tengo 
che ciò sia messo al verbale, per gli effett i 
avvenire . 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Com-
missione consenti to nella proposta dell 'ono-
revole ministro ed in quella dell 'onorevole 
P a n t a n o , l 'art icolo 44 s' in tende r i t i ra to . 
Pass iamo quindi all 'articolo 45. 

Art . 45. 
L'esecuzione delle opere di bonificazione, 

correzione dei corsi d ' acqua e r imboschi-
menti , au tor izza te dalla legge 2 agosto 1897, 
n. 382, modif icata dalle leggi 28 luglio 1.902, 
n. 342, e 7 luglio 1902, n. 333, è regola ta 
dalle disposizioni dei seguenti articoli. 

Su questo articolo ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Dirò poche parole. 
Io non faccio, nè sono in grado di fare, 

propos te formali su ques ta pa r t e della 
legge. Vorrei però r ichiamare l ' a t tenz ione del 
Governo sopra i l ament i e le protes te che 
in torno ad essa vengono da una pa r t e della 
Sardegna. 

Noi abb iamo cercato di eliminare, nel 
corso della discussione, qua lunque benché 
minimo accenno che potesse r infocolare dis-
sidi che dividono pu r t roppo le due Provin-
cie della Sardegna. Ma, d ' a l t r a par te , non 
possiamo poi as t ra r re comple tamente dallo 
s t a to di f a t t o in cui, per diversi tà di t ra-
dizioni storiche, di condizioni demografiche, 
e direi, anche di razza, e per condo t t a di 
governo, si de te rminano degli a t t r i t i do 


